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LA SPEZIA 

Una telefonata dei Nap 
segnala un falso ordigno 

Primo allarme bomba anche alla Spezia, dove nel 
primo pomeriggio di ieri sono stati fatti sgombra- 
re tutti i locali del palazzo degli uffki lìnanziari e 
dove è stata chiusa, per circa tre ore, la centralissi- 
ma piazza Europa, proprio sotto il municipio. Per 
fortuna si è trattato di un falso allarme, anche se 
sono decisamente particolari le modalità. con 
cui è stato segnalato l’ordigno. Poco dopo le 13 
una voce metallica, forse una registrazione, a 
nome dei Nap, i nuclei armati proletari, ha avvi- 
sato gli impiegati dell’ultimo piano dello stabile 
che entro pochi minuti sarebbe esplosa una 
bomba, la telefonata è poi stata anche ripetuta 
al comando della polizia municipale. La stranez- 
za arriva dal fatto che il numero composto è 
l’unico non ancora varialo in quella miriate di 
uffici pubblici dove lavorano oltre 200 persone, 
un palazzo da mesi ingombrato di ogni genere di 
masserizie a causa di lavori di ristrutturazione. 
Tutta l’area è stata isolata e dopo circa tre ore di 
ricerche è stato possibile stabilire che si trattava 
di un falso allarme. 

VENTIMIGLIA 

Paura per un fuoristrada 
vicino al commissariato 

Il clima di tensione che si è creato in questi giorni 
al confine di Stato, ha portato anche ad un falso 
allarme bomba ieri al commissariato di Ventimi- 
glia. Tutto per un fuoristrada parcheggiato in via 
Bligny, vicino alla caserma, con targa francese. 
Alle 14 è anche intervenuto un artificiere della 
Questura di Imperia che, dopo i controlli di rito, 
ha escluso la presenza di esplosivo all’interno del 
veicolo.All’interno gli agenti hanno poi rinvenuto 
solo oggetti personali dei proprietari, una famiglia 
francese. Mercoledì scorso un altro allarme bom- 
ba aventimiglia, nei pressi del MC Donald’s quan- 
do le forze dell’ordine erano state allertate per la 
presenza di un furgone sospetto, anche in questo 
caso di targa francese, posteggiato davanti ad un 
passo carraio, allarme rientrato, poi, con l’arrivo 
del proprietario del furgone. Due allarmi dunque 
risultati poi falsi che testimoniano ancora unavol- 
ta lo stato di tensione presente in questi giorni 
anche in provincia di Imperia in occasione del 
vertice internazionale del G8 di Genova. 


